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No11r1s/l11J1!! sia st11111 d111·C1111e111e l'olpiw 
dC11fC1 ('risi clii! negli 11/ti111i 1empi hCI castrel/o 
1111ml•msi f.(randi 110111i detrhi/<1mwtica do­
mt•.,·t ica ad uhho11do11hre la scena ( Te.\'as 
/ns1rnme11ts e Mane{. tamn per ciwm e 1111 
paio ), /ì1111 11/ punto cli arri1•are 1111c/, ·essa 
sull'orlo del /i1fli111e11to. nl!gli ultimi 111esi 
/'A tori se111hr11 aver tro1•a10111111111101•a 1•i1a e 
.~i è rila111'ÌC1 /C1 con l'igore 11ellh 111i!ichia .rn110 
lo dire:io11e del suo 11uo1•0 padro11e: quel 
.ltll'k Tramiel che. dopo c1ver porttllfl la 
C',11111110dore ai fasti che flltli smmo. /'ha 
rilev111a proprio 1111 011110.f" ,lai i·eahin pro­
priewrio Wamer Bro.,· per la 11011 di.1'pre::a­
hile c!fra di 240 milioni di ,lollm·i. 

L ·aggre.1·si1•u politim w1111111ciaw da Tra­
miei si s1•il11pperri esse11: iolme111e su due 
(m111i: la riprod11:io11e di ,ma 111w1·t1 serie di 
1:0111p11ter 11 /(i hit basmi ,1'111 microprocessore 
68000, caral/eri::zt1 ti "" 111w f)OH'1i=a di ca/­
m io e/e ,·arissima 1111ifll 111/ 1111 pre:::o estre-
111m111•11te t·onte11wo, e la co1rti111w: io11e tiella 
.\'l'l'ie tu/ 8 bit, i11a11g11rltl11 circa cim11111 mmi 
/r1 con i modelli 400 e 800. 

Se per la serie cli 16 bit ri sarà da aspetta· 
re a111·ora qualche mese. i nuovi A tari a 8 bit 
so110 già arrivati. ed i11 questa prova ,,e ne 
prese11tia1110 11110. il 130 X E. gi1111W da po­
chissimo i11 Italia. Assieme al 130 X E vedre­
mo miche il suo im111edi01 o predecessore. 
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Atari 130 XE e 800 XL 
di Maurizio .Bcrgami 

f'.'WO XL . 1111 comrmter del quale si11ora si è 
parlato11111!/0 poco. prohabi/1111111/e percl1é la 
S II/I C'Olllf)lll'.WI sul 11/l!l'Cato è coi11ci.m COI/ il 
periodo di maggior crisi della llwri. ost11co­
lr111do11e cosi il sm:ces.w commerciale. 

Anche se esteticm11(•111e 1110/to dissimili. le 
due macchine sono ,mire dr, 11ualcosa di pùi 
cl,e 1111 marcl,io i11 ctJ1111me:frn loro infarti ,•i 
è una co111patihìliui 1110/10 spi11w. sia l1 lfrell1> 
s<!/Ìll'are che lwrthrare. Quesw comflatibili­
tà è la caratreri.ttica piti spiccaw dei compu­
ter A wri. e si est<'11de sino ai vecthi 400 e 
800, /'OStit11e1uJ011e l'll}l/(!111f'(Jl'll//{!fl/ll(!lltt 1111 

p1111to di for::a ed una debolez::a. Se da 1111 

law. Ìl!/àtti, essa pennette rii nuovi acqui­
rellfi di m•ere im111ediatm11e11te a disposizio­
ne larga parte dei programmi e delll• per((e­
riche dei modelli precedenti. dall'altro obbli­
g(I il wsrrurrore a ri111m1ere sosranzialmeme 
Wl('Orato ad 1111 progetlo che im•vitabil111e11u• 

1e11lf,,rii . c(I/ passare del 1empo. a tffr1•1lfw'e 
veuliio e Sl'mpre 111e1w in grado tli.far/Ì'tmte 
alla co11corre11::11. 

Come ile/ resto I/Il/e le scelte a11d,e qm'.1'to 
tlell'A tari porw con sè dei 1•m1111ggi e degli 
.1·11t111wggi: in ques1a prova cerd1''r<'IIIO di 
swbilire se nel coso spe,·{fìco i primi sorpa.,·­
sino i .i'l!COlltli o v iC(! \l('/'S{l , 

Descrizione generale 

En trambi i computer hanno un 'estetica 
estremamente gradevole, nella migliore 
tradizione Alari. L'aspetto molto moder­
no del 130 XE fa lullavia un po' sfigurare 
in un confronto direu o 1'800 XL. che a 
prima vista sembra più "spartano" dell 'a l­
tro. Le tastiere dei due modelli sono identi­
che dal punto di vista funzi onale, con lo 
s tesso numero di tasti e. soprallullo. la 
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stessa disposizio ne. ma presentano no te­
voli diversità da l punto di vista costruttivo. 

Quella de l 130 XE ha i tasti sco lpi ti e 
disposti su fi le ad altezza crescente, in mo­
do da consenti re una digitazione più sicura 
e veloce. I contaui della tastiera sono o t(e­
nut i con una membra na simile a quella 
adot ta ta dalla Sincla ir in lulli i suo i model­
li: la qua li tà tuttavia . grazie ad una rea liz­
,mzio ne est remamente acc ura la. è elevatis­
sima ed anzi l'assenza d i un conta u o mec­
canico ve ro e proprio contribuisce a lla si­
lenziosità dei tast i. L '800 XL ha invece una 
tastiera ··vera··. da l tocco leggermente mi­
gliore. ma a nche meno ergonomica cd un 
po· più rumorosa. 

In entrambi i casi i tasti sono 57 e per­
mettono di ottenere o lt re ai nomrnli carat­
teri ASCI I. che possono essere visua lizzati 
sia in modo no rmale che in negativo (in­
vcr~c). un nutrilo set d i cara tteri gra lici con 
i q u.ili si possono realizzare dei d isegni 
anche in modo lesto (vedremo più avant i 
tulle le estese possibilità graliche d i questi 
d ue A ta ri). Le sagome.dei caratteri gralici 
disponibili sono serigrafa te sulla base dei 
1.1sti del 130 XE. ma no n su quelli dell'800 
XL. rendendo in questo caso indispensa bi­
le il ricorso a l ma.nua le d i istruzio ni per 
stabilire la corrisponde nza tasto-ca rattere. 

O lt re ai norma li tasti .itranumerici le ta­
s tiere dei d ue Alari possiedono un cen o 
numero di tasti speciali: ESC, CO NTROL. 
TA B. BACK S PACE e BREA K. 

CONTROL è sempre usato in unione 
con un a ltro tasto e pcrmellc di accede re 
a lle varie funziona litii dell'edito r a lutto 
schermo (movimento de l cursore. cancella­
zione ed inserimento di nuovi caratteri) ed 
a l set dei caratteri grafici. 

T A 13 è il ta bula to re: a ll 'accensio ne della 
macchina vengono fissate le posizio ni di 
tabulazio ne di default , che possono però 
essere modilicatc usando q uesto tasto in 
unio ne a l Contro!. 

Un ,litro tasto da segna lare è q uello nel­
l'angolo in basso a sinistra, con sopra seri­
grafa to un rettangolo parzia lmente campi­
to: premendo lo si a ttiva il modo di scrit tu· 
ra in video inyerso. 

Dopo aver visto la tastiera p roseguiamo 
l'esame dell'esterno de lle d ue consolle. In 
entrambi i computer la maggio ranza dei 
conncllo ri per l' interfacciamento s i trova 
sul pannello posterio re. In que llo dell'SOO 
XL vi sono l'interruttore d 'accensio ne, la 
presa per l'alimenta tore esterno, l' uscita 
TV e q uella per monjtor, un la rgo connet­
tore a pettine. pro tetto da una mascherina 
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di plastica. a l quale fanno capo tutti i se­
gnali del bus. ed infine il connetto re per le 
periferiche (registrato re a cassette. Ooppy 
disk. stampante ecc.). Il fall o che quest'ul­
timo conneu o re sia unico no n pregiudica 
la possibilità di co llegare contemporanea­
mente più periferiche a ll' unità centra le: 
queste. infa lli , sono sempre dotate di due 
connetto r i dello stesso tipo . che consento­
no di elTettua re connessioni in cascata . 

Il retro del 130 XE è mo lto simile a 
quello dc tr800: l'unica d iffe renza è costi­
tuita dall'assenza del conne tlo re del bus, 
sostituito da due slo t per cartucce Rom. U 
primo di essi è previsto per il collegamento 

delle classiche cartucce A ta ri e sull'SOO XL 
è posiziona to invece sulla parte superio re 
del computer, sopra a lla tastiera, mentre il 
secondo, siglato " Expansion .. e delinito 
da l manuale come interfaccia pote nz ia ta 
pe r cartucce. è esclusivo del 130. 

Ta nto per no n tradi re le o r igini ludi ­
che della A tari sia il 130 XE che 1'800 XL 
dispongono di due prese pe r joyslick o 
paddle, situa te su l la to sinistro: ad esse può 
anche venire collegata la To uch Ta bici (ta­
volen a grafica). forse la più appassiona nte 
periferica d i questi computer. 

L'hardware 

La prima cosa che si no ta aprendo i d ue 
computer in prova è l'efficacissima scher­
ma tura. che previene qua lsiasi possibilità 
d i irradiazione a radio frequenza con i rela ­
tivi d isturbi a i ricevito ri situali nelle vici­
na nze. Tutta l'e lcllronica è lellcralmentc 
ingabbiata da uno schermo meta ll ico che 
la racchiude completamente. 

Rimosso lo schcm10 si può fina lmente 
ammira.re l'ha rdware d i q ueste due mac­
chine. Le p iastre che ospita no la compo ­
nentistica sono in en trambi i casi grandi 
q uanto il computer s tesso: q uella dell'SOO 
XL rivela subito , in maniera positiva. una 
maggio re età . I circ uiti integrati principa li 
infani sono monta ti su zoccolo. a d ifferen­
za di quelli del 130 XE. to ta lmente saldat i 
a l circuito stampato. G li zoccoli purtroppo 

]30.XE :_z Z 7 7 7 Z 

l..11 1w.·1wrr1 , Id 130 ,\:' /{. /)c•1 r mq1w tt1xt1 /tm: imw .,·olt,memi• ,,ud i" ti, r1..1.,•1 i'· tlllll'O In omhicntc• lltL.'ìh'. 
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costano e. in tempi in cui le case si fanno 
una g uerra feroce basata sui prezzi, più 
a ncora che sulle caraue ristic he. sono un 
lusso che difficilmente un costruttore si 
può permellere. nonostante i problemi che 
l:1 loro assenza probabilmente provocherà 
in caso di g uas to. 

TradizionaJmente gli bome Alari sono 
basati sul microprocessore 6502C. con 
elock a 1,79 Mhz, e su alcun.i integrati cu­
sto m: l'A NTIC. un sofisticato chip grafi­
co. il GTIA . che genera il segnale video e 
gestisce le opera1ioni in input/output ed 
infine il POKEY. c he o ltre ad essere un 
generato re sonoro si occupa a nche del bus 
seriale. della tastiera e di sva riate altre fun­
,r.i oni interne. 

L' A NTIC è un vero e proprio micropro­
cessore dedicato alla grafica. in grado di 
generare 256 colo ri ( 16 tinte di base ciascu-

-

. 
• . 
• • 

na in 16 tona lità distinte), che supporta 16 
d iversi formati di schermo , gli sprile e lo 
scrolling fine. 

Per poter sfrullare tulle le possibili tà 
dell'ANTIC il ricorso al linguaggio mac­
china è praticamente indispensabile; il Ba­
sic, infatti, non permei le di accedere che ad 
una limita ta pa rte delle notevoli doti di 
questo chip. 

O ltre a questi integrati fondamentali il 
130 X E ne possiede un altro, chiamato 
Freddy. interamente dedicato a lla gestione 
della memoria. Freddy permette al 130 di 
ut.ili1..zare 128 Kbyte di RAM , al posto del 
64K dell'800 XL. che il computer vede co­
me due banchi da 64K a loro volta divisi in 
qua uro sezioni da 16K ciascuna. La quan­
tità massima di memoria selezionata in un 
dato istante rimane comunque di 64K. pa ri 
cioè a lla capacitii di indirizzamento del 

e 
Il r,•1r,, tl,•I I .{(J \ h' / 1111111,·ru .,1 1•01111,•lfott curt111tnt•o11u tllll/lU' 11,,.,.,tlulun d, 11tte1r/nt'<'1ttn11•1110. 

.,,, .........••...•....................• , .. ,, . 

11111 • • 
Il r ,•rr,; 1/1•//'.V.OO Xl . . f..: pr(•,,•u11• tra /'11/tru liii ,·0111tt•lfor1• , tilt lnlli i ,\'i'Jt1111/i 1/t:I hu.,· purall,•Jo. 

84 

~111ri /j/1 ,'(é e ,W/11.YI. 

6502 e delJ'ANTIC. Un impiego molto in­
teressante della nuova memo ria è quello di 
RAM disk: la cosa è resa possibile da un ·u­
tility inserita nel DOS 2.5 ciel drive vero, 
c he trasforma i secondi 64K in un dischet­
to velocissimo gestito in maniera to tal­
mente trasparente a ll'utente . 

Sia il 130 che 1'800 X L non dispongono 
di un o rologio in tempo reale. tullavi :1 a l 
suo posto può essere u~ata l;i variabile di 
sis tema che si trova alle locazioni di memo ­
ria 18, 19 e 20. 

Questa variabi le viene azzera ta a l mo­
mento dell ' accensione e successivamente 
incrementata di uno ogni ci nquantesimo di 
secondo, 

Per leggerne il contenuto basta fare: 
PRINT PEEK (20) + 256 • P EEK (19) + 
65536 • PEEK( 18). 

Il Basic 

li Basic Atar i ha o rmai pa recchi anni 
sulle spalle. essendo rimasto sostanzial­
mente identico a quello disponibile (su car­
tuccia separata) per i vecchi 400 cd 800. ma 
li po rla piulloSlo bene. 

Anche se in un confro nto diretto con i 
Basicdcgli homc più recenti mostra diverse 
pecche. si tratta sempre di un ling uaggio 
esteso e sufficientemente potente per un 
impiego domestico. 

Prima di parlare del set di istruzioni 
spendia mo qualche parola per l'edito r che. 
some abbiamo già osservato, è a tulio 
schermo. Il i;uo unico vero difetto ris iede 
nella funzione di inscrl. che no n crea auto­
maticamente spazio ai nuovi caratteri: per 
il resto si rivela comodo e veloce da usare. 
grazie a nche a ll'auto repeat su tulli i tasti . 
Una sua caralleristica particolarmente a t­
traente è il controllo sintattico delle linee di 
programma direuamenle a ll' istan te del­
l'inserimento in memoria; gli eventuali 
messaggi di errore vengono purtroppo dati 
numericamente e non in chiaro. come sa­
rebbe sta to preferihile. ma a nche cosi per­
mette sempre di risparmiare una gra n 
quantità di tempo . 

Per quanto riguarda il set di istruzioni 
vero e proprio vi sono pa recchie cose tnte­
rcssanli da segnalare. Le istruzioni più dif­
fuse vi sono tutte, ma a lcune presenta no 
qualche strana idiosincrasia, come la IN­
PUT che non permette di far stampare un 
messaggio al momento della richiesta, ren· 
dendo necessario il ricorso ad un PRINT 
sepa ralo. Sempre a proposi to di P R INT 
dobbia mo riportare la ma ncanza del 
PRI NT USING, rimpia7,1,abi le del resto 
con apposite subroutine. 

Ben p iù grave di sembra l'assenza di 
AUTO e DELETE, ma soprallullo di RE­
NU M BER, la cui utili tà in fase di stesura 
di un programma non c'è bisogno di sollo­
lineare. 

Istruzioni a bbastanza inusuali sono la 
TRAP e la POP. La prima fa le veci della 
più classica ON ERRO R GOTO, mentre 
la seconda pennette di evitare il blocco del 
computer quando si esce ''illegalmente". 
tramite un GOTO. da un ciclo FOR 
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NEXT o da una subroutine. Il MERGE 
può essere ottenuto con l' uso combinato di 
LIST e di ENTER: L!ST infatti consente 
di listare un programma non solo su scher­
mo , ma anche s u disco o su nastro, otle­
nendo in pratica lo stesso efTcuo di un 
SA VE, con la d ifferenza che i programmi 
salvati in questo modo possono essere suc­
cessivamente rica ricati con il comando 
ENTER senza cancella re un eventuale 
programma già in memoria, a patto benin­
teso che non vi siano sovrapposizioni tra i 
numeri di linea dei due programmi. 

Il collegamen to col ling uaggio macchina 
è consentito da PEEK, POKE e USR; que­
st'ultima istruzione permelle non solo il 
richiamo di una routine in 1/m, ma anche il 
passaggio di paramet ri auraverso lo stack. 

Per quanto riguarda l'aspetto musicale 
dei due A tari il controllo del suono avviene 
con la parola chiave SOUND, seguita da 
quallro parametri: il primo indica la voce 
(O, 1,2 o 3), il secondo la frequenza, il terzo 
il timbro cd il quarto il volume. Una volta 
attivato, un canale p rodumi il suo no speci­
ficato fino a quando non ve nga b locca­
to dall'ist ruzione END o da un 'altra 
SOUND. L' impossibili tà di d ichia rare an­
che la durata del suono non crea grossi 
problemi quando è una sola voce ad essere 
utilizzata , ma si rivela decisamente fasti­
diosa non appena ci si lancia verso la poli­
fonia (!). 

Quasi lutle le istruzioni principali pos­
sono essere scritte in modo a bbreviato. 
specificando soltanto le iniziali del coman­
do seguite dal punto; così G. significa GO­
SUB, I. INPUT e via dicendo. 

Passiamo .a lle variabili , che possono es­
sere solta nto numeriche in singola preci­
sione o di tipo slringa. 

Ques te ultime non vengono allocate di­
namicamenlc dall 'interprete, quindi devo­
no essere <licharate prima dell'cffeuivo uti­
lizzo. li trauamento delle stringhe non uti­
lizza le soli te LEFT$, MIO$ e R1G H T$: 
per spccilìcare delle sottostringhe basta in­
dicare la posizione del primo e dell'ultimo 
carattere che interessano, ad esempio 
PRINT A$(3,5) stampa la sotlostringa 
composta dal terzo, q uarto e quinlo carat­
tere della st ringa A$. li lutlo ricorda da 
vicino il Basic Sinclair e si rivela all'atto 
pratico di estrema efficacia. le funzioni 
predefinite, matematiche e non, sono piut­
tosto numerose; tra esse segnaliamo la pre­
senza d i PADDLE, STRING, STIC K e 
PTR IG , che consento no d i rilevare lo stato 
di joystick, paddle e dei re la tivi pulsanti di 
fuoco, ed un'abbastanza inusuale ADR, 
che restituisce l'ind irizzo in memoria del 
primo carattere di una stringa. 

Per terminare questa breve analisi del 
Basic no n rimane che fare q ualchc conside­
razione sulla velocità del linguaggio. I n­
dubbiamente il Basic A ta ri no n è una frec­
cia, ma no n se la cava poi troppo male: il 
ciclo da I a I 0000 richiede poco più di 22 
secondi men tre il classico benchmark più 
volle utili1..zato nelle prove di M C viene 
completalo i n I minuto cd I secondo. 
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BENCHMARK 

10 DIM C(5) 
20 K=O 
30 K=K+1 

A tari IJ() .Y E t• 81/f/X I 

40 A=K/2•'<3+4-5 
50 GOSUB 200 
60 FOR 1=1 TO 5 
70 C(I )=A 
80 NEXT I 
90 IF K<1000 THEN 30 
100 STOP 
200 RETURN 
210 END 

I ow1111al, dt•1 due n1/c•hlt11or,; Il Jur,,uun dt•f /lhn1ttf l'ltt• t'O,\'IIIIIIM 'UIIO la do( 't11t1l'lltu:io11(' ,ldl'tJUO .\' I_. ,~ tlt•d .wml('ntc_· Lh;ltJfo t/('/ 11roxr,1111m,1111/li::oro pt'r ,·uluwr,• I,, ~·,.•lut'itci 
11111,uwlt'. /11 ,·ntrmnbi l cus, ,·t1mt11UfUt' lt· /11/ormo:ioni c'mttc'lllllt; :umo c.,'Jr(1mome111e /imiw1t•. dt1/l'inu·r1ue1,• llw:ic . 

In sostanza si tralta di un Basic onesto. 
che ra con diligenza il suo dovere. pur sen­
za eccellere particolarmente. ma che so­
prattutto si può considerare del tutto esen­
te da bug. grazie alla onnai lunga speri­
mentazione su tre generazioni di Atari e. 
credeteci. non e poco. 

Chi desiderasse comunqul· un Basic an­
cora più esteso e veloce pmr.'i sempre opta­
re per il classico Basic Microsoft. disponi­
bi le a parte sotto rorma di caruccia esterna. 

La grafica 

Passiamo a questo punto a parlare di 
gn11ìca. vero e proprio asso nella manica di 
queste due macchine. Le possibililù offerte 
da ll'ANTIC infatti sono tali e tnntc che 

N. TlPO COLONNE RIGHE 
( SPL 1T 

SCREEN ) 

o TESTO 40 -
1 TESTO 20 20 
2 TESTO 20 10 
3 GRAFICA 40 20 
d GRAFICA 80 40 
5 GRAFlCA 80 40 
6 GRAFICA 160 80 
7 GRAF ICA 160 BO 
8 GRAFICA 320 160 
9 GRAFICA 80 -
10 GRAFICA 80 -
11 GRAF ICA 80 -
12 GRAFI CA 40 20 
13 GRAFICA 40 10 
14 GRAF ICA 160 160 
15 GRAFICA 160 160 

non basterebbe un numero della rivista a 
descrivere compiutamente: del resto all'ar­
gomento sono gi:i stati dedicati numerosi 
libri, anche se lino ad ora nessuno in lingua 
italiana. 

Come abbiamo gì,i fotto notare. tanta 
potenw può essere sfruttala completa­
mente solo col ricorso al linguaggio mac­
china; tuttavia anche con il semplice Basic 
si possono raggiungere risultati tutt 'altro 
che disprezzabili. 

I formati di schem,o possibili sono 16. 
selezionabili con l' istruzione G RAPH ICS. 
Di questi, i primi tre sono modi testo. men­
tre i rimanenti sono veri e propri modi 
gralìci. che si diversilìcano sia per risolu­
zione che per numero di colori uti lizzabili 
contempornncmnenle (ligura I). 

RIGHE NUMERO RAM OCCUPATA 
(FULL 01 SPLlT FULL 

SCREEN) COLORI 

24 2 - 992 
24 5 674 672 
12 5 424 420 
24 4 434 432 
48 2 69d 696 
48 4 1174 11 76 
96 2 2174 2184 
96 4 4190 4200 
192 2 8112 8138 
192 1 - 8138 
192 9 - 8138 
192 16 - 8138 
24 5 1154 11 52 
12 5 664 660 
192 2 4270 4296 
192 4 8112 8138 

FIJ111rfl I - lil<-111·11 tiri /im11atl di xl'h1•rmo dispo11//1/JI sul /3/J XE e s11Jl'SflU XL. 
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.Il modo O e quello che si ha all'accensio­
ne della macchina: dispone di 40 wlonne 
per 24 lince e può utilizzare tre colori. uno 
per lo sfondo. uno per i caralleri cd uno per 
il bordo esterno. 

I modi I e 2 sono anch"essi di tipù lesto. e 
consentono di visw1 liz.z..1rc car:lllcri di di­
mensioni più grandi del normale: di .illezza 
siand;1rd e larghezza doppia il prim.o e di 
sia altezza che larghezza doppie il secondo. 

A parte il primo. il dccimo. l'undiccsimn 
cd il dodicesimo, i rimanenti modi possono 
runzion:ire sia in fu ll scrcen che in splil 
scrccn: in un caso il modo è attivo su tu11a 
l"arca de llo schermo. nel secondo rimane in 
basso una lìncstrn di testo sulla quale si 
può scrivere con dei semplici PRI NT. Nor­
malmente i modi vengono attivali in splil 
screcn; per avere il full scrccn occorre som· 
mare 16 al relativo comando GRAPH ICS. 

Dei modi grnlici da 3 a 15 alcuni sc>r10 in 
ln1ssa cd alcuni in alta risoluzione. p.1ssan­
do dal formato 40 x 20 del modo 3 a q ucllo 
320 x 192 del modo 8. che tuttavia conscn· 
te di adoperare sol.o 2 colori contcrnpora· 
ncamcnle. 11 miglior compromesso In offre 
prob.ibilmentc il modo 15. con umi risolu-
7Jonc di 160 x I 92 (in fu ll screcn) e 4 c.:olori . 
mentre il maggior numero di colori sul 
video ( 16) lo si può avere nel modo 11 . 

Natur:ilmente la memoria occupala dal­
la pagina varia a seconda della risolLJzione 
e dei colori , e passa dai 432 byte del modo 3 
agli 8138 del modo 15. 

Per disegnare si usa no principalmente le 
due istruzioni PLOT e ORA WTO. PLOT 
accende un singolo pixel mentre ORA W­
TO traccia un segmento completo. Altre 
istruzioni gralìchc sono POSITION. che 
sposta il cursore, e LOCATE, che pcrmclle 
di leggere il contenuto di un determinata 
posizione dello schermo. 

Il massimo numero di colori visu~ilizw­
bili, come dello in precedenza, dipende dal 
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modo scelto e può variare da 2 a 16 (in 
Basic). La tavolozza dalla quale scegliere 
però è vastissima e comprende 16 tinte. 
ognuna disponibile in 16 sfumature per un 
torale di 256 colori diversi. 

Per scegliere il colore del disegno si ope­
ra cosi: per prima cosa si definiscono i 
registri di colore con l'istruzione SETCO­
LOR <registro>. < tinta >, <sfuma­
LUra > . associando ad ogni registro il colo­
re desiderato. poi si effettua la scelta con 
COLOR, riferendosi non direuamente al 
colore bensi ad uno dei registri di colore. 

Questo sistema ha un interessante van­
taggio: se in un secondo tempo si cambia il 
colore di un registro con un altro SETCO­
LOR. tulli i pixel disegnati tramite quel 
registro.assumono immediatamente il nuo­
vo colore. Se col Basic non si possono ave­
re che pochi colori sullo schenno in lin­
guaggio macchina le limitazioni scendono 
bruscamente: con un'opportuna program­
mazione deJJ' ANTTC si possono avere sino 
a I 28 colori insieme. 

li manuale però non dà nessuna indica­
zione in meri lo, così come tace in pratica la 
possibilità di disporre degli sprile, che sugli 
Alari sono definiti come Player-Missilc 
Graphics. È un vero peccato che, pur es­
sendo fra loro piullosto diversi. i manuali 
del 130 e de11'800 XL siano cosi reticenti 
sulle cffellive doli di questi computer. 

Non rimane che sperare che l'Atari Ita­
lia renda disponibile anche da noi la ricca 
documentazione esistente negli USA, ma­
gari con un'opportuna opera di traduzio­
ne. Per quello che riguarda la grafica è 
possibile consulta re la serie di articoli ap­
parsi su MC a partire dal numero 11; no­
nostante fossero diretti al 400 e all"SOO, per 
la pili volle citata compatibilità molte delle 
cose delle in quelle pagine rimangono vali­
de anche per questi nuovi modeJJi. 

Le periferiche 

Più che sul singolo computer !'Alari ha 
sempre puntalo molto sull'idea di "siste­
ma··. preoccupandosi di produrre una va­
sta serie di periferiche in grado di comple­
tare validamente l'unità centrale. 

Altualmcnte la gamma di periferiche per 
130 X e 800 XL comprende cinque unità: 
un registratore dedicato. due stampanti. 
un disk drive cd una tavoletta grafica. 

Il registratore è un modello dedicato che 
preleva l'alimentazione direttamente dal 
computer e dispone di contanastro. I com­
puter l'\tari possono mandare all'audio del 
TV qualunque segnale registralo su nastro. 
quindi anche il normale parlato: questa 
possibilità è stata brillantemente sfruuata 
in un corso di Basic intitolato Invito a 
Programmare, composto da una serie di 
programmi sincronizzati con l'opportuno 
commento di uno speaker. Le due stam­
panti sono la 1020, un prinler-plo!ler a 
quattro colori. e la 1027, capace di stampa­
re in Near Letter Quality, ovverossia con 
una qualità che si avvicina a queJJa rag­
giungibile dalle stampante a margherita. 
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li Disk d rive 1050 è un elemento singola 
faccia/doppia densità che consente di im­
magazzinare sino a 127 Kbyte di dati e/o 
programmi. quantilù sufficiente ma non 
troppo elevata. Il sistema operativo forni­
to con il drive viene richiamato da Basie 
digitando la parola chiave DOS: la sua 
caratteristica principale è la semplicità d 'u­
so, una dote attualmente sconosciuta a fin 
troppi sistemi operativi. 

Per concludere rimane la tavolella grafi­
ca: come tutti sanno un'accessorio di que­
sto tipo consente di disegnare sullo scher­
mo tracciando con uno stilo, su un·apposi-
1.a s upcrlicic, le sagome volute. Il software 
di gestione della tavoletta è decisamente 
sofisticato e non si limita al disegno a ma­
no libera, ma consente di ottenere tulle le 
figure geometriche fondamentali, di in­
grandire qualsiasi zona del disegno per rifi­
ni re i particolari cd ancora lanlc altre pos­
sibilità. 

Se è vero che scarabocchiare piace più o 
meno a tulli. farlo eleltronicamente ed a 
colori è davvero divertente, lanto da far 
venire la voglia d i acquistare un A tari solo 

Il tli.,·k 1/rir,• /tJ5ll !tu u1111 t'ttpud t<Ì tli I }7 Khyt,•Jum111110-
1i fll'T di.t('/l('{l(J, 

per riuscire ad utilizzare questa tavolella. 

Conclusioni 

Vediamo di trovare una risposta alla do­
manda che ci siamo posti in ,ipertura: è 
stato giusto o no rimanere legali. seppure 
non tota lmente. ad una strullura ormai 
abbastanza vecchia per poter assicurare la 
compatibilità con i modelli precedenti? 

Secondo noi sostanzialmente si. grazie 
anche (o soprattutto) ad un progetto o rig i­
nale estremamente sofisticato e capace di 
rimanere allualc. con un minimo di modi­
fiche. anche a cinque anni di distanza. che 
in queslo seltore sono davvero una vita. 

Il "sì'" sarebbe ancora pili convinto se in 
Italia vi fosse la stessa enorme quantità di 
programmi, idee. l.ibri ed informazioni che 
negli USA è disponibile per i vecchi A tari; 
da questo punto di vista mollo dipenderà 
dagli sforzi che farà in questa direzione la 
Alari Italia. 

In tutto questo discorso non bisogna poi 
perdere di vista i prezzi, che sia per le unità 
centrali che per le periferiche appaiono e­
stremamente convenienti. MC 
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